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D al 27 febbraio al 03 marzo 2023, si è votato in tutte 

le strutture Snam Rete Gas presenti in Italia, il 

rinnovo dei componenti RSU dei vari Distretti.  

La cabina di regia delle elezioni del Distretto Sud-

Orientale, che comprende Puglia, Calabria, Basilicata e 

Abruzzo, e che strategicamente è uno dei più importanti in 

Italia, è stato affidata dalla Segreteria Nazionale alla Femca 

Cisl di Puglia. Ricordiamo che la Snam, Società di San Do-

nato Milanese, quotata alla borsa di Mialno nell indice 

FTSE MIB, e che gestisce infrastrutture energetiche, è attiva 

nel trasporto, nello stoccaggio e rigassificazione del Gas 

Metano. La missione di Snam per i prossimi anni, è guida-

re l evoluzione del settore energetico, attraverso il network 

più innovativo di energia sostenibile, grazie al quale garan-

tisce forniture stabili di Gas all Europa, abilitando la transi-

zione energetica. Da sottolineare l importanza della Puglia, 

visto la partnership con TAP ( Trans Adriatic Pipeline ). L 

obbiettivo delle due Società è di raddoppiare l approvigio-

namento di Gas dall Azerbaijian, e passare da 11 miliardi a 

23 miliardi di metri cubi all anno. 

La Femca Cisl di Puglia ha risposto alla grande all appun-

tamento elettorale, e attraverso un lavoro capillare nei terii-

tori, che ha coinvolto la Segreteria Regionale, delegati e 

iscritti, ha migliorato il risultato ottenuto l’utima volta fa-

cendo eleggere un RSU in più, risultando la prima Orga-

nizzazione Sindacale del Distretto Sud Orientale.  

Per Noi è motivo d orgoglio affermare che la Femca Cisl è 

la prima Organizzazione Sindacale In Italia con la presenza 

di 34 RSU, la Filctem è seconda con 32.   
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Anche in Puglia le diverse criticità economiche e sociali che si prospettano con la prossima 
legge di bilancio e l’attuazione del Pnrr si dovranno affrontare con responsabilità e parteci-
pazione con un confronto aperto a tutto campo e non con consultazioni dell’ultimo minu-
to.  
Ci troviamo in un contesto sociale ed economico complesso in cui l’impegno di tutti gli 
attori sociali, economici e politici dovrà essere di effettiva partecipazione e concertazione 
con proposte responsabili. Diverse le problematiche, i mutamenti climatici, i prezzi energe-
tici, tra cui quelli del carburante, con la Puglia che fa registrare il costo più alto in Italia, l’e-
mergenza Xylella e la più generale crisi dei costi nell’agroalimentare, i limitati investimenti 
e le criticità su politiche industriali, tra cui anche il futuro dell’ex Ilva e dell’idrogeno in Pu-
glia, poi affrontare una nuova programmazione volta a destagionalizzare il turismo regio-
nale, la lenta innovazione, una formazione professionale mirata, tante crisi regionali irrisol-
te incardinate nella task force regionale, che coinvolgono migliaia di lavoratrici e lavoratori. 
E poi aggiungiamo, la forte criticità della sanità regionale, le numerose problematicità delle 
fasce deboli e fragili, anziani in particolare, tanti obbligati a ristrettezze e rinunce tra cui 
appunto quelle delle cure sanitarie, senza dimenticare la mancata e diffusa sicurezza su 
tanti luoghi di lavoro, la disoccupazione femminile e giovanile con livelli inaccettabili, le ri-
sorse Pnrr e non solo, che occorre programmare e saper spendere entro un arco tempora-
le ben definito. Queste sono tutte questioni direttamente connesse da dover affrontare su-
bito.  
Tutti temi che devono vedere un nuovo protagonismo regionale, di tutte le forze politiche, 
partendo anche dalle scelte che la Regione Puglia vorrà fare partendo anche dalla prossi-
ma legge di bilancio per venire incontro ai cittadini, partendo dalla riduzione delle imposte 
regionali; nell’auspicio che come parti sociali non si venga consultati qualche giorno prima 
come è accaduto fino all’anno passato. 
Per tutto questo la Cisl regionale chiede un confronto alla Regione a tutto campo, per po-

ter ridisegnare insieme strategie e azioni che si dovranno mettere in campo nei prossimi 

mesi e anni.  
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Siamo convinti che non si può rispondere più, con politiche emergenziali, ma occorre muo-
versi subito attraverso una discussione tra parti sociali, Istituzioni e Governo regionale, su 
queste problematiche, in particolare partendo dal lavoro e la sua sicurezza, lotta al capora-
lato, lavoro irregolare, formazione continua, che non sempre hanno trovato risposte ade-
guate e immediate. Motivo in più serve prepararci per affrontare, alla luce degli ultimi dati 
Excelsior Unioncamere per la Puglia che vedono nel periodo agosto-ottobre prossimi circa 
61.700 nuove opportunità di lavoro possibili concentrate per il 76% nel settore dei servizi e 
per il 74% nelle imprese con meno di 50 dipendenti. 
 
Sosteniamo che è necessario supportare a livello regionale tutti questi processi in un con-
testo di Patto Sociale condiviso, come già evidenziato in questi mesi dalla nostra Confede-
razione, è che possa tutelare tutti, le imprese che rispettano leggi e contratti, ed in partico-
lare pensionate e pensionati, lavoratrici e lavoratori con il buon lavoro, sicuro e ben retri-
buito, vera soluzione alle diverse criticità economiche e sociali di questa regione, e che ri-
sulta essere una reale soluzione anche per affrontare un’inflazione che sta colpendo pe-
santemente i consumi primari specie sui livelli di retribuzione più bassi.  
 
È indispensabile strutturare un processo di concertazione, di partecipazione e un forte pro-
cesso di coesione territoriale e sociale, con l’impegno e la responsabilità di tutti senza an-
teporre inutili personalismi e tatticismi di una politica spesso autoreferenziale, e superan-
do una logica di conflitto che certo non aiuta lo sviluppo del Paese e della Puglia. 
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Rapporto annuale tutela e vigilanza lavoro e legislazione sociale

report_forum_terzo_settore

Attrattività Puglia  presentazione  Ambrosetti House 

Svimez il ruolo delle Zes 

Retribuzioni-Nord-Sud-

Raporto Inapp 2022 

Rapporto Inapp 2022  slides 1 

Rapporto Inapp 2022  slides 2

Cassa Depositi e prestiti  monitoraggio strategico

Conti migliori delle attese per imprese  italiane 

Commercio congiuntura 

Almanacco-della-Logistica-2022

Trasporti Marittimi e la Logistica

Ruolo dei porti a supporto delle imprese

Evasione fiscale 

Mintrasporti  2023 -2032

Mercato del lavoro luglio 2023 

Materiali

https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_201.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_202.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_203.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_205.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_206.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_207.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_208.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_209.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_210.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_211.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_212.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_213.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_214.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_215.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_216.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_217.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_204.pdf


University_Report

Istat Stima-preliminare-pil-2trim2023

Ipres LE_ESPORTAZIONI_DEI_SISTEMI_LOCALI_DEL_LAVORO

Istat Occupati-e-disoccupati_GIUGNO_2023

monitoraggio PNRR uf.studi parlamentari

Istat occupati-e-disoccupati luglio _2023

Istat Prezzi-consumo-Prov_Ago2023

Excelsior agosto 23 Puglia

Boom del turismo: crescono gli occupati, ma non la qualità dei profili

Ipres Rapporto Puglia 2022 

Nota aggiornamenti consumi famiglie 

Istat conti trimestrali 

Impattie prospettive  intelligenmza artificiale in Italia 

https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_222.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_218.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_219.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_220.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/23_221.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_227.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_228.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_229.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_230.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_223.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_224.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_225.pdf
https://www.cislpuglia.it/documentale/2023/22_226.pdf
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Via Giulio Petroni, 15/F – 70124 Bari    Tel.: 080 5968295             puglia@adiconsum.it       www.adiconsumpuglia.it 
 

 

Saldi estivi in Puglia dal 6 luglio al15 settembre  

Adiconsum: attenzione agli acquisti  
 

 
“Attenzione alle regole e alle modalità commerciali previste dalla legge”. Così Emilio Di Conza 
dell’Adiconsum Puglia (Associazione in difesa dei consumatori della CISL) riguardo l’avvio 
degli acquisti legati al consueto periodo degli sconti.  
Secondo alcune stime sarà una stagione all’insegna del risparmio per via della crisi e dei 
rincari, soprattutto quelli energetici. Per cui la spesa media a famiglia stimata sarà di circa 
170 euro pro capite e di 300 euro a famiglia.  
“Come di consueto saranno saldi molto apprezzati, ma evitare di acquistare prodotti non 
indispensabili, contraffatti, scadenti e potenzialmente pericolosi per la propria salute e 
sicurezza – sottolinea Di Conza – ma soprattutto attenersi a poche, indispensabili, regole: 
la verifica dei prezzi almeno una settimana prima dell’inizio ufficiale dei saldi; attenzione ai 
saldi con percentuali troppo elevate; diffidare degli importi scritti col pennarello senza 
indicazione del prezzo originale; se il negoziante non permette di provare i capi, acquistare 
solo se sicuro della scelta. La possibilità di provare i capi, infatti, è a discrezione del 
commerciante e il consumatore non ha alcun diritto in merito; in caso di acquisto per un 
regalo, prendere accordi col commerciante. Egli ha infatti l’obbligo di cambiare la merce solo 
nel caso sia difettosa. Il cambio per altri motivi è a discrezione del venditore”.  
L’Adiconsum di Puglia ricorda infine, come i saldi estivi 2023 partiranno con le nuove regole 
sui prezzi imposti da una direttiva Ue, e l’obbligo dei commercianti di indicare il prezzo 
praticato nei 30 giorni antecedenti l’avvio degli sconti, in modo da impedire i finti saldi. 
Adiconsum ribadisce che se il negoziante non vuole cambiare il capo difettoso o se non vuole 
acconsentire all’uso di bancomat o carta di credito, asserendo che in periodo di saldi non è 
tenuto ad accettarli, segnalare il comportamento alla Polizia Municipale e alla sede 
territoriale Adiconsum più vicina. 
 
Bari, 7 luglio 2023 
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BRINDISI: PARTECIPAZIONE E VISIONE CONDIVISA, 
CONDIZIONI IMPRESCINDIBILI PER NUOVO SVILUPPO ED 

OCCUPAZIONE AGGIUNTIVA  
di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 

I sette parametri - fondamentali economici, servizi di cittadinanza, offerta culturale e tempo libero; 
sicurezza e vivibilità ambientale, inclusione, diritti e pari opportunità, futuro e innovazione – 
comprendenti cinquantasette indicatori complessivi, esaminati di recente dalla Fondazione 
Aidp (Associazione italiana per la direzione del personale) per stilare un rapporto sulle migliori Città del 
Lavoro 2023, hanno inserito Brindisi in una fascia rossa che è la terza ed ultima di tre.  

Trattasi, a ben guardare, dell’ennesima istantanea su aree del Paese - Nord, Centro, Sud - 
economicamente e socialmente distanti. 

Nulla di nuovo, verrebbe da dire; ma, a fronte di uno scenario territoriale delineato ancora una volta 
scientificamente a tinte fosche, è ancor più opportuno che vengano rilanciati i contenuti della vertenzialità 
di un sindacato confederale di proposta più che di protesta, com’è la Cisl, non disponibile ad assuefarsi, 
né a perdere di vista la speranza che si possa credibilmente invertire qualsivoglia tendenza al peggio.  

Da tempo denunciamo l’emergenza relativa alla qualità della vita intesa sia come assenza di lavoro 
che come offerta inappropriata di sanità e di welfare, considerando gli stessi quali prime direttrici di 
intervento per bloccare l’emorragia demografica - a cominciare da quella dei giovani scolarizzati - e la 
denatalità ma anche per fornire risposte esigibili alla domanda di servizi alle persone, specie se non 
autosufficienti ed alle loro famiglie. 

Tutto ciò in un contesto di povertà che non è solo economica, se è vero che ne è a rischio un 
pugliese su tre (Istat) ma è anche educativa, abitativa, occupazionale, sociale. 

Poi, di fronte ad una fase storica delicatissima per lo sviluppo del territorio, dalle criticità notevoli 
ma anche dalle opportunità particolarmente evidenti, la comunità brindisina intesa come istituzioni, 
politica, rappresentanza parlamentare e regionale, parti sociali, associazionismo, scuola, Università, 
dovrebbe recuperare l’unità d’intenti e procedere con una visione condivisa circa le scelte da compiere. 

A partire dalla serie di questioni che richiederebbero una grande capacità contrattuale del territorio, 
per rendersi capace di elevarne sempre più il livello, insieme con la qualità delle proprie rivendicazioni.  

Il riferimento è alle tante incognite che emergono circa la messa a terra del Pnrr, per le 
riconversioni industriali che a Brindisi si dovranno affrontare per via della transizione energetica, per i 
nuovi lavori che richiedono rinnovate competenze e riqualificazione professionale, oltreché formazione 
continua, per la crisi climatica e la siccità che, unitamente agli eventi estremi, continuano a mettere sotto 
stress i settori agroalimentari. 

E’ a partire da questo che noi insistiamo nel sostenere come non basti preoccuparsi quanto 
necessita occuparsene, pronti a condividere percorsi tesi a creare sviluppo,  occupazione, crescita 
sostenibile, rispetto della legalità.  

Il territorio brindisino deve, dunque, dimostrarsi sempre più attrattivo, così che chi investe possa 
trovare servizi adeguati, infrastrutture necessarie materiali e immateriali, un’amministrazione della cosa 
pubblica che agevoli ed accompagni gli insediamenti produttivi e si mostri attenta a far crescere 
l’occupazione dei giovani e delle donne. 

Giovani e donne, certo, in quanto parte della nostra popolazione che sempre più spesso si allontana 
dai propri affetti familiari per cercare lavoro altrove o per usufruire di una formazione più consona e 
magari di eccellenza.  

Il messaggio insito nel rapporto della Fondazione Aidp va, dunque, letto e considerato come 
ennesima sollecitazione alla ripartenza di una città e di un territorio che non possono più consentirsi di 
rimanere uguali a se stessi.  

Quando gli enti preposti abbiano autorizzato un investimento, l’iter conseguente deve procedere 
più in fretta possibile, come quello concernente il deposito GNL di Edison (ribadendo che i porti che 



riescono ad assicurare approvvigionamenti di gas saranno più attrattivi rispetto agli altri), giacché non 
esiste alcuna certezza che la crisi energetica sia stata superata una volta per sempre ed anche considerato 
che la dipendenza energetica dell’Italia sia passata dalla Russia a quella di altri paesi dove la democrazia 
e la stabilità istituzionale non appaiono del tutto consolidata. 
     Inoltre, va considerato che anche la proposta del nuovo PNIEC inviata alla Commissione europea dal 
MASE, il cui iter di aggiornamento condurrà all’approvazione definitiva del nuovo testo entro giugno 
2024, prevede l’essenzialità del gas quale fonte energetica di transizione. 

E poi vanno velocizzate tutte le operazioni propedeutiche alla messa a terra dei tanti progetti più volte 
illustrati  dai grandi player industriali del territorio, iniziando da quelli di Enel  su rinnovabili e idrogeno a 
quelli di Enel Logistics per investimenti principalmente sulla logistica e relativi servizi,  ricordando quelli 
di Edison con Saipem e Alboran per la realizzazione di una Hydrogen Valley; ed ancora quelli di 
Renantis (ex Falk Renewables) e BlueFlot Energy e quelli di ACT Blade su impianti eolici e relative 
filiere per la costruzione di pale eoliche innovative.  

Insomma, c’è necessità di accelerare, soprattutto dopo le recenti affermazioni del Ministro Gilberto 
Pichetto Fratin, il quale intende anticipare al 2024 la dismissione della produzione a carbone della 
Centrale Federico II.  

Importante, quindi, l’impegno del Governo assunto l’altro ieri, tramite il ministro Urso in question 
time, di convocare il Comitato di coordinamento, mai convocato dalla sua istituzione avvenuta un anno fa 
(Dl Aiuti), a seguito di un emendamento presentato dall’On. Mauro D’Attis e dall’On. Alessandro 
Battilocchio per il rilancio delle attività imprenditoriali, la salvaguardia dei livelli occupazionali, il 
sostegno dei programmi di investimento dell’area industriale di Brindisi e Civitavecchia, dove insiste la 
centrale a carbone di Torrevaldaliga. 

Annotazione non secondaria è che il suddetto Comitato di coordinamento dovrà contemplare la 
partecipazione delle istituzioni locali, delle parti sociali e degli operatori economici, oltreché della 
rappresentanza ministeriale. 

Opportunità finora preclusa e lo affermiamo senza remore; soprattutto perché, sul tema della 
partecipazione, la Cisl guidata dal nostro leader Luigi Sbarra, con la Proposta di legge di iniziativa 
popolare “Partecipazione al lavoro” che promuove la partecipazione dei lavoratori all’impresa (Art. 46 
Costituzione) a sostegno della quale siamo impegnati a tutti i livelli dell’organizzazione nella raccolta 
delle firme, non intende rimanere ferma di fronte ai poderosi cambiamenti che sta affrontando oggi 
l’economia e la società nel suo complesso.  

Di pari passo va programmata una discussione trasparente e approfondita riguardante altri settori 
che stanno subendo gli effetti della transizione ecologica e industriale, come la farmaceutica (Euroapi), la 
chimica verde e, ancora, il settore dell’Aerostrutture che vede a rischio l’intero sito produttivo Dema di 
Brindisi.  

Non c’è territorio in Italia tra i 110 capoluoghi di provincia passati in rassegna dalla Fondazione 
Aidp  ed in particolar modo tra quelli del Mezzogiorno, dove non si stia dimostrando di voler giocare il 
tutto e per tutto per un presente ed un futuro di sviluppo sostenibile, di occupazione aggiuntiva atteso che 
il lavoro è parte integrante della vita e della dignità della persona, di salvaguardia dei sistemi produttivi 
esistenti, di politiche sociali degne di un paese civile, di emancipazione sociale e culturale, di 
valorizzazione delle proprie peculiarità geografiche, paesaggistiche e delle proprie tradizioni.  

Brindisi è tra le città che hanno sicuramente spazi amplissimi di miglioramento ma la condizione 
da condividere è che tutti i soggetti della concertazione territoriale lavorino per questo scopo, in modo da 
poter osservare, prima possibile, risultati differenti e di soddisfazione per cittadini, giovani e donne, 
lavoratrici e lavoratori, pensionate e pensionati. 

 
                                                                                                             Gianfranco Solazzo 
 
Brindisi, 7 luglio 2023 
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Poste Italiane: Vantaggiato eletta Segretaria Slp Cisl Puglia 

Stefania Vantaggiato è la nuova Segretaria generale della federazione delle lavoratrici e 

lavoratori postali della Cisl Puglia. E’ stata eletta dal Consiglio generale di Slp Cisl Puglia 

alla presenza dei Segretari generali della Federazione nazionale, Raffaele Roscigno, e della 

Cisl Puglia, Antonio Castellucci. Vantaggiato, di Taranto, classe 1978 e dipendente di Poste 

Italiane, era dal 2021 Segretaria generale di Slp Cisl di Taranto Brindisi. “Un’emozione 

fortissima – ha detto Vantaggiato appena eletta – innanzitutto per rappresentare il 

maggior sindacato di lavoratrici e lavoratori postali presente su tutti i nostri territori, 

sempre pronto ad avere una parola di conforto e di aiuto per i dipendenti, pronto a 

combattere per i loro diritti che, ricordiamolo, sono stati un pilastro di abnegazione al 

lavoro nei periodi bui della pandemia”. Ai lavori del Consiglio era presente Giuseppe 

Manfuso, ex Segretario generale di Slp Cisl Puglia appena eletto nella segreteria nazionale 

del sindacato dei postali, il quale ha osservato che “ho passato idealmente il testimone a 

Vantaggiato perché avevamo bisogno di costruire il quadro dirigente regionale guardando 

al presente e soprattutto al futuro puntando sulle persone giovani”. Castellucci, 

nell’augurare buon lavoro alla nuova Segretaria ha ricordato “che Slp è importante per la 

Cisl Puglia visto che è maggioranza assoluta tra le dipendenti e i dipendenti di Poste 

Italiane. Anche con Vantaggiato continueremo insieme l’impegno per la raccolta firme 

della Cisl nazione sulla partecipazione al lavoro nelle aziende”. 

 

Bari, 20 luglio 2023 



 
 

BRINDISI: ACCELERARE IL DIALOGO SOCIALE 
SULL’IMPATTO DELLA TRANSIZIONE ENERGETICA  

di Gianfranco Solazzo 
Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 

Lo scorso 26 luglio si è tenuto il primo incontro da remoto del Comitato di Coordinamento 
ex Art. 24/bis (Decreto legge 50/22), preseduto dalla Sottosegretaria di Stato al Ministero delle 
imprese e del Made in Italy Fausta Bergamotto, cui abbiamo partecipato come Cisl sostenendo 
che il processo di transizione che dovrà affrontare il sistema industriale di Brindisi - 
storicamente al servizio del territorio e del Paese -  determinerà una trasformazione economica, 
produttiva e sociale inedita, con particolare riguardo al processo di decarbonizzazione e non 
solo. 

Abbiamo evidenziato, a tal proposito, la necessità di organizzare tavoli dedicati alle 
specificità dei territori interessati, ovvero Brindisi e Civitavecchia, dove insistono le due centrali 
a carbone di Enel, rispettivamente la Federico II e quella di Torrevaldaliga Nord. 

Ed abbiamo anche sostenuto che lo stesso Comitato, per il cui insediamento si sono 
particolarmente spesi i parlamentari D’Attis e Battilocchio, deve svolgere un lavoro operativo, 
in quanto siamo già in una fase avanzata di transizione energetica che non consente altri ritardi, 
per cui è necessario entrare nel merito delle questioni, a cominciare da investimenti, lavoro, 
occupazione, nuove competenze, nuove professionalità. 

Ovviamente continueremo a seguire con particolare attenzione lo sviluppo dei lavori del 
Comitato in questione, per dare il nostro contributo propositivo, come sempre in chiave di 
partecipazione e di dialogo sociale.  

Più volte come Cisl ci siamo espressi sul polo energetico brindisino, che è stato 
fondamentale per il sistema produttivo ed occupazionale del territorio; un sistema che coinvolge 
imprese, indotto, circa 900 tra lavoratori diretti e indiretti della Centrale elettrica Federico II e 
che vorremmo si confermasse riferimento sostenibile sia di carattere produttivo che 
occupazionale. 

Abbiamo dato atto all’Enel della disponibilità dimostrata con la sottoscrizione di un verbale 
di accordo, per la formazione di 120 lavoratori dell’appalto come installatori di pannelli 
fotovoltaici; un investimento esclusivamente a suo carico e, ad oggi, l’unica azione concreta 
sulla strada della transizione che si è potuta realizzare a Brindisi.  

Anche su questo versante della formazione e della riqualificazione del personale, sosteniamo 
che la misura GOL (Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori), per cui il PNRR ha assegnato una 
prima tranche di 69 ml alla Regione Puglia, potrebbe essere utile per tali cause; ma resta una 
priorità che è quella di avere oggi puntuale contezza dei piani industriali dell’Azienda Enel, così 
come del restante sistema produttivo che deve esercitare la propria responsabilità sociale nei 
confronti del territorio, con piani industriali propedeutici a tutto ciò che sarà materia di 
confronto, anche in sede di suddetto Comitato e, in particolar modo, con tutti i grossi player 
dell’energia che sono presenti a Brindisi. 

Più volte ci sono stati illustrati gli investimenti sui parchi fotovoltaici, sulla logistica con enel 
logistics, sull’insediamento di aziende come Act Blade e Standex, rispettivamente sulla filiera di 
pale eoliche innovative e su produzione di moduli fotovoltaici da riciclo della plastica, così 
come gli investimenti di Renantis sulla filiera di costruzione di pale eoliche e di Alboran 
sull’idrogeno e sui progetti di A2A, il deposito Edison di Gnl; ma avere contezza su fabbisogni 
di professionalità e di posti di lavoro è propedeutico rispetto al resto. 

Non poche volte siamo intervenuti, anche di recente, evidenziando come la dismissione del 
carbone non debba essere dismissione del polo energetico, quanto invece opportunità per 
attirare ulteriori investimenti miranti, ad esempio, alla costruzione di impianti di stoccaggio di 
energia, di cattura della CO2, di produzione di idrogeno e  riguardanti tecnologie innovative . 

Crediamo, infatti, che Brindisi possa candidarsi per accogliere un’altra 3Sun Gigafactory, 
società del gruppo Enel che a Catania produce moduli fotovoltaici di nuova generazione, avendo 
tutte le carte in regola anche dal punto di vista infrastrutturale, se pensiamo al porto, alla Zes, 
alla Zfd. 



Anche la piattaforma territoriale che a suo tempo sottoscrivemmo come OO.SS. confederali 
in sede di Confindustria andava nella direzione di creare sviluppo e non certo decrescita. 

Peraltro, la decisione negativa di Terna in merito alla  necessità di  una centrale turbogas in 
sostituzione di quella a carbone, ha sollevato le nostre perplessità, in quanto valutazione  a 
nostro avviso confliggente con i programmi europei e nazionali. 

E ciò, anche considerato che il Pniec che dovrà essere approvato entro giugno 2024, prevede 
il gas come fonte energetica di transizione. 

Si consideri che, per alleviare il danno del deficit di produzione idroelettrica a seguito della 
siccità di questa stagione estiva, si è dovuto anche far ricorso alla produzione termoelettrica e 
soprattutto a quella da carbone; per questo crediamo che il turbogas dal punto di vista 
ambientale avrebbe dato una risposta diversa a Brindisi e non solo. 

Perciò abbiamo condiviso la posizione delle federazioni confederali di categoria, in merito 
alla bontà di realizzare una centrale a Gas in sostituzione di quella a carbone, che per di più 
sarebbe funzionale senza dubbio alla sicurezza energetica del Paese e con ricadute positive 
aggiuntive sul sistema produttivo e occupazionale del territorio. 

E’ noto, anche ai non addetti ai lavori, che in tema di crisi energetica, bisogna liberarsi 
definitivamente dalla dipendenza russa, tanto che si stanno realizzando accordi con altri Paesi, 
nonostante alcuni di essi non siano proprio caratterizzati da stabilità politica; così come si 
intende aumentare la disponibilità di impianti di rigassificatori galleggianti, come quelli di 
Ravenna e di Piombino.  

Le numerosissime interruzioni di energia elettrica che stanno interessando il Paese, in questi 
mesi di forte calura, la dicono lunga sulla  perdurante necessità  delle Centrali termoelettriche, 
chiarendo che per quanto attiene alle rinnovabili, sulle quali puntare decisamente, è solo nelle 
filiere produttive che possono crearsi spazi di occupazione aggiuntiva. 

Sosteniamo, da tempo, che per il delicato e imprescindibile processo di decarbonizzazione 
che interesserà il territorio, con sostanziali ripercussioni sul sistema economico e occupazionale, 
sia utile realizzare una banca dati che dia contezza del fabbisogno di professionalità del sistema 
produttivo di Brindisi, specie per i tanti lavoratori e lavoratrici che al momento vivono 
esclusivamente di ammortizzatori sociali.  

Una banca dati frutto di un protocollo di intesa tra associazioni imprenditoriali, sindacati 
confederali, Enti bilaterali, con il monitoraggio di Arpal e coinvolgendo eventualmente altri Enti 
come l’Inps, l’Inail, l’Itl, per fornire risposte alle conseguenze del processo di 
decarbonizzazione ma anche alle vertenze che attualmente non vedono soluzione (emblematica 
quella del Gruppo Dema, nel settore aeronautico). 

Ad oggi l’Accordo di programma per Brindisi del 2018, per cui risultano risorse a 
disposizione non spese, il rifinanziamento del fondo per la crescita sostenibile e per i contratti di 
sviluppo rivenienti dalla Legge di Bilancio 2022, potrebbero essere ulteriore montante a 
disposizione del Comitato di Coordinamento ex Art. 24/bis, finalmente insediato e  che deve 
essere operativo, in quanto siamo già in una fase avanzata di transizione energetica che non 
consente altri ritardi. 

Non ci appassiona  più di tanto denominare questo territorio “area di sviluppo” anziché 
“area di crisi” ; giacché siamo esclusivamente interessati a contrattare quali impatti 
occupazionali determinerà il processo di decarbonizzazione a Brindisi, quali saranno le nuove 
necessità produttive industriali, quali prospettive interesseranno gli altri grandi player industriali 
che operano già sul territorio, quali impatti positivi avranno tutti i fattori evocati 
sull’occupazione in specie giovanile. 

 
                                                                                                       Gianfranco Solazzo 
 
Brindisi, 27 luglio 2023 



 
 

 
 

  
  
  
   

 

IL MESSAGGIO DELLA CISL TARANTO BRINDISI 
A S.E. MONS.  CIRO MINIERO  

 
Il Segretario generale della Cisl Taranto Brindisi, Gianfranco Solazzo, 

ha inviato il seguente messaggio al nuovo Arcivescovo di Taranto 
 
Carissima Eccellenza, a nome personale e della Cisl Taranto Brindisi 
esprimo sentite felicitazioni per il Suo nuovo ruolo di Pastore della 
Metropolia di Taranto.  

Con la consapevolezza di operare in una città e in un territorio dalle 
molte criticità sociali ma, al contempo, dalle moltissime potenzialità di 
sviluppo sociale, produttivo, economico, ambientale, culturale, 
manifestiamo fin da ora piena fiducia nel Suo nuovo operato pastorale. 

 Certamente Lei continuerà ad avere a cuore, come già dimostrato nei 
mesi di permanenza a Taranto, anche le condizioni sociali delle nostre 
comunità, con particolare riguardo al lavoro, primo tra le aspettative dei 
giovani e delle donne ed a politiche sociali appropriate per gli anziani, in 
particolare per le persone sole o non autosufficienti. 

Ebbene, corroborati dalla Dottrina sociale della Chiesa, cui la Cisl si 
ispira, confidiamo di poterLa omaggiare di persona quanto prima e, 
come da lunghissima, consolidata tradizione, di incontrarLa insieme con 
l’intero nostro Gruppo Dirigente territoriale in occasione delle festività 
del Santo Natale. 
f.to 
Il Segretario Generale 
 Gianfranco Solazzo 
……………………………………………….. 
 
                                                                                            UFFICIO STAMPA 
 
Taranto, 23 luglio 2023  

 
 
 

 

 



                  

    

      

 FOGGIA 
 

 

 

 

Comunicato stampa 
 
 
Foggia, 31 luglio 2023 
 

 
“Ai lavoratori va garantita la partecipazione attiva all’interno delle aziende. E’ un diritto 
che deve essere riconosciuto dalla normativa italiana e che prende la sua ratio dalla Carta 
Costituzionale. Per questo continuiamo in tutta la provincia di Foggia la raccolta firme per 
la proposta di legge di iniziativa popolare di ‘partecipazione al lavoro’ promossa dalla Cisl 

su tutto il territorio nazionale”. 
 

Così Carla Costantino, segretario generale della Cisl di Foggia, nel corso della 
conferenza stampa tenutasi oggi nei locali della sede sindacale. 
 

“Come ho avuto modo di sottolineare in altri contesti, in Capitanata paghiamo lo scotto di 
una crisi profonda del mercato del lavoro. Anzi, del lavoro in se stesso con chiusure di 
aziende in molti comparti e lavoratori licenziati. Se solo si fosse dato ascolto alla capacità dei 
lavoratori di monitorare e tastare il polso all’andamento interno delle aziende, avremmo 
scongiurato scelte sbagliate e chiusure aziendali. Il lavoro è al centro dell’idea di futuro della 
Cisl di Foggia – continua Carla Costantino – e noi crediamo che ci siano ancora tutte le 
possibilità e le risorse per un progetto di rilancio dauno, a partire dalle risorse del PNNR. 
Per questo, per garantire e tutelare il protagonismo attivo degli enti locali, abbiamo 
auspicato sin dallo scorso anno che ci fosse una cabina di regia per programmare gli 
interventi, individuare le priorità, assecondare le vocazioni tipiche del territorio ed aiutare i 
comuni nella elaborazione dei progetti. Continuiamo a credere che la Provincia di Foggia 
con il suo Presidente possano assumere questo ruolo di coordinamento strategico. Perché si 
deve fare in fretta per intervenire sulle carenze infrastrutturali, supportare i progetti in 
agricoltura, nel turismo, nel campo della formazione e della transizione energetica e digitale. 
Le stesse prossime elezioni per la scelta del nuovo sindaco di Foggia, comune che dovrebbe 
essere capofila della crescita e dello sviluppo in Capitanata, rischiano di distrarre in modo 
pericoloso dalle urgenze per le quali attivarsi. Inoltre, la stessa cabina di regia provinciale 
sul PNRR - aggiunge il segretario generale della Cisl di Foggia - garantirebbe e 
tutelerebbe legalità e trasparenza, in una terra che ha la ferita aperta dei fenomeni mafiosi”.  
 

 



 
 
NUOVO DG ASL/BR: ORA RESTITUIRE PIENA AFFIDABILITÀ 
AL SISTEMA SANITARIO E SOCIOSANITARIO BRINDISINO 

 
Dichiarazione di Gianfranco Solazzo 

Segretario Generale Cisl Taranto Brindisi 
 
A pochi giorni dall’insediamento del Dott. Maurizio De Nuccio, nuovo Direttore 

generale della ASL/BR, cui rivolgiamo i nostri migliori auguri di buon lavoro, esprimiamo 
l’auspicio che si avvii un nuovo percorso di condivisione delle politiche sanitarie e 
sociosanitarie per il territorio brindisino, nel reciproco rispetto dei ruoli manageriali e di 
rappresentanza degli interessi di lavoratori, pensionati e, più in generale, di cittadinanza. 

Condivisione come risultato di una concertazione sociale focalizzata  sugli importanti e 
delicati problemi che qui attanagliano il mondo della sanità, tramutatisi in vera e propria 
emergenza che coinvolge l’intero sistema ospedaliero, dal Perrino di Brindisi al 
Camberlingo di Francavilla Fontana, al Presidio di Ostuni, ricadendo inesorabilmente sulle 
comunità che sugli stessi nosocomi convergono. 

 Questo è anche il tempo di rilanciare e valorizzare la sanità territoriale, che la pandemia 
ha avvalorato come prioritaria per un efficace ed efficiente sistema di cura e salute; pertanto, 
va potenziata la rete tra Distretti, Medici di Medicina generale, Pediatri di libera scelta, 
continuità assistenziale.  

Unicamente potenziando questa rete avrà senso mettere a terra gli obiettivi indicati dalle 
Missioni 5C2 e 6C1 del PNRR, relative rispettivamente alle infrastrutture sociali ed alla rete 
infrastrutturale di prossimità, case di comunità, Ospedali di comunità, Centrali operative 
territoriali, Telemedicina, accompagnato tutto ciò da un piano straordinario di assunzione di 
personale, senza il quale sarebbero vanificate anche le migliori intenzioni di qualunque 
Direttore generale di ASL. 

Come Cisl, insieme con le nostre Federazioni coinvolte, è su tali direttrici che 
intendiamo aprire con il Dott. De Nuccio  un confronto costruttivo, teso a fornire soluzioni 
non più rinviabili, anche considerato l’impegno comune di rendere esigibili i contenuti 
dell’Accordo regionale su Sanità e Welfare  del 2 maggio u.s, sottoscritto tra Regione 
Puglia, Confederazioni sindacali e rispettive categorie dei Pensionati, della Funzione 
pubblica e dei Medici,   

E’ proprio in quell’accordo che è ben delineato il percorso comune da seguire, per 
restituire piena affidabilità al sistema sanitario e sociosanitario brindisino, restituendo ad 
esso la piena dignità di diritto costituzionale effettivamente garantito a tutti, nessuno 
escluso. 

 
                                                                                            Gianfranco Solazzo 
 
 
Brindisi, 7 agosto 2023 



 
 

 

PUGLIA: LA REGIONE POTENZI IL DIALOGO   
SOCIALE SULLE POLITICHE PER LA CASA 

di Carmine Chiusano 
Segretario Generale Sicet Cisl di Puglia 

 
Le prese di posizione di alcuni Consigli comunali, dai sindacati degli inquilini fortemente 

sollecitati, in ordine all’attuale quanto improvvisa  assenza nel Paese di contributi sociali per 
l'affitto e di un fondo per la morosità incolpevole, nonché di misure strutturali contro 
l'emergenza abitativa, confermano i temi di una vertenzialità che come Sicet Cisl, insieme con 
altre sigle, abbiamo promosso da tempo.  

È certo che una tale non-politica della casa  farà registrare un drammatico aumento degli 
sfratti, ben  2.675 sfratti nel 2021 solo in Puglia.  

L’attuale Governo non ha finanziato nella Legge di bilancio 2023  il fondo nazionale per 
l’affitto e non ha incrementato quello per la  morosità incolpevole, pensato per quella fascia di 
popolazione che, per cause diverse, vede diminuire il reddito proprio familiare e non riesce a 
far fronte al pagamento del canone.  

E neppure vi sono proposte per un Piano nazionale per l’edilizia sociale. 
Con la riforma del Titolo V della Costituzione il tema dell’abitare, nell’ambito del governo 

del territorio, è diventato di  competenza concorrente dello Stato esercitato dalle Regioni che 
hanno legiferato in materia. 

Attualmente è in corso di revisione la L. n.10/2014 della Regione Puglia, legge che 
disciplina il diritto e la determinazione dei canoni di locazione degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica. 

La legge stabilisce il principio della partecipazione e della contrattazione sociale, assegna 
sia alla stessa Regione che agli Enti locali ed alle Arca (Agenzie Regionali per la Casa e 
l'Abitare ex IACP), presenti in ogni capoluogo di provincia, ruolo chiari ed definiti per 
corrispondere al bisogno sempre crescente di edilizia sociale e di gestione del patrimonio 
esistente. 

Le Arca subiscono da tempo il mancato turn over dunque un assottigliamento di personale 
e queste sono dinamiche che non facilitano l’attuazione del ruolo che sono chiamate a 
svolgere e inficiano anche il corretto rapporto di partecipazione e di contrattazione sociale da 
parte delle rappresentanze sindacali.  

Il diritto all’abitare è un diritto assoluto e non va disgiunto dagli altri diritti, lavoro,  
sanità, scuola partecipazione sociale; peraltro, è la Costituzione ad obbligare lo Stato a creare 
le migliori condizioni affinché gli stessi diritti siano fruiti senza discriminazione alcuna tra 
fasce sociali e tra aree geografiche. 

Per il fondo sostengo affitto di fatto, nel 2022, per il periodo di competenza 2021, la 
Regione Puglia ha ripartito tra le amministrazioni comunali risorse pari ad oltre 30 milioni di 
euro, di cui 27 milioni di provenienza statale e 3.4 milioni finanziati dalla Regione stessa. 

Risorse risultate comunque insufficienti a fronte di una domanda ben più consistente ma 
alla quale si è risposto con drastiche riduzioni rispetto al contributo erogato alle famiglie.   

Auspichiamo che la stessa Regione monitori il bisogno di edilizia residenziale pubblica 
e attraverso la concertazione con le organizzazioni sindacali, gli enti locali  si attivino  per 
finanziare i progetti e realizzare gli interventi, che vanno dal riuso degli alloggi non occupati, 
dalla definizione delle situazioni irregolari le così dette occupazioni abusive e pensi ad un 
serio riuso dell’esistente.  

 



I Comuni, altresì, sono chiamati ad attrezzarsi con Agenzie per la casa, momento di 
incontro di una domanda ed un’offerta che molto difficilmente trova un punto di equilibrio, in  
quanto il sitema è molto più sbilanciato a favore del locatore.  

La missione è far incontrare domanda e offerta,  calmierare i prezzi, fronteggiare il 
mercato nero degli affitti, contrastare il fenomeno ancora più triste delle case sfitte, agevolare 
la contrattazione dei canoni di locazione agevolati anche con l’incontro e la partecipazione dei 
costruttori che intervengono con piani di edilizia sociale. 

Vorremmo anche che fosse favorito l’accesso alle fasce sociali più deboli delle locazioni 
attualmente sfitte, che si contribuisse alla soluzione del problema sfratti; ed a far emergere il 
mercato nero e irregolare dell’affitto, a migliorare lo stato manutentivo degli immobili in 
conformità alle norme sulla sicurezza, sul risparmio energetico (comunità energetiche), al 
cosumo dell’acqua e sulla tutela della salute. 

La socieà si fonda sulla famiglia e senza una casa non può esserci una famiglia. 
In un momento storico di transizioni, il tema della partecipazione può e deve produrre le 

condizioni migliori per assicurare alloggi sociali specie ai nostri giovani, per un futuro fatto di 
certezze e fruito qui, dove sono nati e non dove si vedono ancora oggi costretti a scappare per 
il soddisfacimento delle proprie aspirazioni personali, culturali, lavorative. 

Anche per i tanti giovani  che studiano, bisogna pensare con attenzione all’edilizia 
universitaria, senza lasciare tutta la contratazione nelle mani di quanti affittano  camere per 
studenti. 

Bene, dunque, le mozioni, gli ordini del giorno e tutte le altre  iniziative pubbliche poste 
anche  dagli Enti Locali finalizzate a sollecitare il Governo nazionale. 

Il vero dato culturale è la presa coscienza che a tutti i restanti livelli di responsabilità 
istituzionale sul tema dell’abitare debba essere rilanciato il dialogo sociale, affinché si 
determini la esigibilità di un diritto per cui la Costituzione, all'articolo 47 “favorisce l'accesso 
del risparmio popolare all'investimento reale promuovendo la diffusione della proprietà 
dell'abitazione...”  

                                                                                        Carmine Chiusano 
 
Bari, 7 agosto 2023 

 
 
 

 



 
 

CISL: A BRINDISI IL CONFRONTO 
SOSTITUISCA IL CONFLITTO  

 
di Gianfranco Solazzo 

Segretario generale Cisl Taranto Brindisi 
 
Il dibattito comunitario, che caratterizza anche questi caldi giorni di agosto, conferma 

come Brindisi difficilmente riesca a farsi contaminare, sul versante socio-economico, dal 
virus benefico di una rigenerazione continua, declinata al futuro e disponibile alla 
condivisione di linee strategiche funzionali alla crescita, allo sviluppo e alla coesione sociale, 
della città e del territorio.  

Pandemie passate e nuove possibili varianti Covid (Eris), guerre, crisi climatica, questione 
energetica, flussi migratori, avvisaglie assai concrete di una pesante crisi immobiliare cinese, 
possibili aumenti autunnali della bolletta energetica: non sono affatto fenomeni ininfluenti 
anche a livello locale. 

Crediamo, pertanto, che almeno due elementi qui sia fortemente necessario focalizzare: la 
questione sanità e la questione energetica, che vanno contrattate e rese esigibili anche 
socialmente con scienza e conoscenza e, soprattutto, traendo insegnamento da ciò che la storia 
recente ci ha insegnato, ovvero che senza la cura della salute e senza un robusto sistema 
energetico qualsiasi sistema produttivo cola a picco e comporta ricadute economiche pesanti 
sul reddito di famiglie e imprese. 

 Intanto, diciamo basta con il contare le diverse vertenze di lavoro ancora aperte, i continui 
ricorsi alla cassa integrazione, l’ininterrotta emigrazione giovanile e, persino, quella di intere 
famiglie.  

Per questo, sul versante della salute e dell’assistenza sociosanitaria, continuiamo ad 
auspicare che sia ridata dignità ad un sistema territoriale letteralmente mortificato sia per 
l’emorragia degli organici sanitari e tecnico amministrativi che dal punto di vista della 
garanzia di cura e salute, diritto costituzionale ormai negato da tempo ai cittadini di questo 
territorio.  

La linea di credito con il nuovo management della Asl/Br è, di fatto, aperta avendo preso 
atto delle prime dichiarazioni del neo Direttore generale “Da fanalino di coda voglio portare 
questa Asl a punto di riferimento della sanità pugliese”; ma ora aspettiamo di essere 
convocati per passare ai fatti. 

Ci preoccupano, altresì, i conflitti che riemergono su talune altre questioni fondamentali 
per lo sviluppo economico e produttivo della città di Brindisi come la questione riguardante il 
deposito GNL di Edison. 

A nostro parere, esasperare conflitti e polemiche, a livello locale, rischia di pregiudicare 
ulteriormente un percorso decisionale che si appalesa già irto di difficoltà e non solo sulla 
questione deposito GNL; e, soprattutto, rischia di destabilizzare un sano processo di 
contrattazione istituzionale e sociale che a Brindisi andrebbe consolidato, per non lasciare il 
territorio a destini incerti e ingovernabili. 

Come Cisl, dunque, sul Progetto definitivo di Edison per il deposito GNL a Brindisi 
riteniamo necessario, a partire dalle autorità ministeriali e scientifiche preposte, un 
approfondimento chiaro e trasparente, oltreché socialmente condiviso e sostenibile sul piano 
ambientale;  un approfondimento corroborato da competenze tecniche e scientifiche in grado 
di rendere tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie affinché il territorio, in tutte le sue 
componenti, possa maturare giudizi di merito, ovvero non faziosi e, soprattutto, non 
strumentali agli interessi di breve termine di qualunque parte politico/partitica. 



Al contempo, restiamo basiti dalla presa di posizione di Enel in merito al Piano regolatore 
portuale  (Prp), poiché abbiamo sempre pensato che programmi ed eventuali investimenti 
della società procedessero insieme ad una sana programmazione progettuale del sistema 
portuale e retro portuale di Brindisi.  

Sta di fatto che mentre a Brindisi ci si litiga sulla bontà o meno di un investimento, sulla 
scelta del sito, sul relativo potenziale occupazionale e sui riflessi positivi o negativi del Prp,  
che rischia di limitare o agevolare interventi di un grande player come Enel, il mondo galoppa 
velocemente ed altri territori, anche pugliesi, sono impegnati in una competizione occulta per 
attrarre nuove Aziende e conseguente occupazione.  

Insistiamo, come Cisl, nel rivendicare un Patto sociale per il territorio, tra istituzioni, parti 
sociali, sistema produttivo, grandi player industriali i cui siti produttivi  insistono su Brindisi, 
dove ciascuno riesca a rinunciare ad un po’ di egoismo di parte, in nome di quel bene comune 
a cui ci esorta Papa Francesco anche con l’ultimo messaggio inviato al 44° Meeting di 
Rimini: “Basta con l’epidemia di inimicizia”!  

Noi continuiamo a credere che prima di ritrovarsi su idee, programmi e progetti, bisogna 
ritrovarsi su un piano di rispetto reciproco dove ad ognuno va riconosciuta pari dignità di 
confronto, evitando la demonizzazione dell’altrui pensiero. 

A Brindisi o si fa squadra o si continuerà a sprecare tempo e risorse finanziarie disponibili 
ma delle quali non si approfitta, così danneggiando la comunità territoriale nella sua interezza. 

 
                                                                                                             Gianfranco Solazzo  
 
Brindisi, 21 agosto 2023 
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